	Terza di Quaresima, C
O Dio dei nostri padri, che ascolti il grido degli oppressi, concedi ai tuoi fedeli di riconoscere nelle vicende della storia il tuo invito alla conversione, per aderire sempre più saldamente a Cristo, roccia della nostra salvezza. Egli è Dio…

PERDONO 

Signore, perdonaci se non imitiamo te nell’ascoltare con generosità il grido degli oppressi, e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se non riconosciamo nelle vicende della vita quotidiana un invito alla conversione, e abbi pietà di noi
  
Signore, perdonaci se non aderiamo saldamento alla roccia che è Cristo, per fondare su di lui la nostra vita, e abbi pietà di noi
 
GRAZIE

Grazie, Padre che ascolti il grido degli oppressi e ci insegni ad essere solidali con tutti

Grazie, Signore Gesù, che inviti alla conversione quanti cercano il senso vero della vita nelle vicende della storia 

Grazie, Spirito, che ci aiuti ad aderire a Cristo, roccia su cui fondare la nostra vita


INVITO ALLA CONVERSIONE PER TUTTI
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[bookmark: _Hlk90388386][bookmark: _Hlk97642734]O Dio dei nostri padri, che ascolti il grido degli oppressi, concedi ai tuoi fedeli di riconoscere nelle vicende della storia il tuo invito alla conversione, per aderire sempre più saldamente a Cristo, roccia della nostra salvezza. Egli è Dio…

Guai a pretendere di avere sempre la risposta giusta per ogni domanda; soprattutto quelle scomode che riceviamo, e ci coinvolgono perché ce le siamo poste noi per primi. Il Cristo viene coinvolto in una situazione simile: si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Nella risposta c’è in ballo la visione di Dio e la nostra adesione a lui. Cosa fa Dio quando persone pie vengono uccise dai Romani mentre offrono un sacrificio? I credenti e praticanti possono ritenersi al sicuro dal male? Dio protegge in modo speciale chi lo ama e lo dimostra con gesti di culto? O rimane del tutto insensibile? È indifferente? Assente?
Ascoltiamo la riposta di Gesù: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi dico. È chiara la posizione del Maestro: la vita e la morte non dipendono dalle qualità delle persone coinvolte; possono morire i buoni e salvarsi i “cattivi” (dipende anche quale metro usiamo per misurare questa differenza!) e viceversa. Gesù coglie comunque l’occasione per invitare alla conversione: ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. Cita anche un altro fatto: quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico. Giunge alla medesima conclusione: ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo». Le vicende della vita non discriminano tra buoni e cattivi; piuttosto invitano tutti – chi desidera cambiare in meglio e chi si considera a posto – a migliorare la vita. In questo caso un “albero con frutti non buoni” può lasciarsi curare e produrre frutti che danno gioia a chi lo coltiva. Segue una parabola per presentarsi come il contadino che il padrone della vigna manda a curare l’albero, ovvero il popolo eletto, che non porta il frutto atteso. Per realizzare il sogno di Dio serve la collaborazione dell’uomo: ecco allora indicato il senso della conversione. Nessuno si aspetta cambiamenti facili, immediati, quasi magici: finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Una dilazione che non deve portare al disimpegno, quasi che il tempo curi da solo ogni fatica. Gesù annuncia, e lo fa con parole severe, che se anche questa ulteriore possibilità si rivela infruttuosa non rimane altro che la scelta più dolorosa: se no, lo taglierai”». 
Un Vangelo scritto tanti secoli fa, ma estremamente attuale: anche queste settimane di guerra possono diventare un richiamo alla nostra conversione, che va oltre i popoli coinvolti direttamente. Ascoltando il grido degli oppressi possiamo anche noi riconoscere il tuo invito alla conversione per la nostra salvezza.

Dio dei nostri padri,
tu segui con amore grande il tuo popolo
e tutti gli uomini, 
lo fai attraverso guide e profeti
e in particolare grazie a Gesù,
il tuo Figlio unigenito,
donato a noi come salvatore.

È lui l’agricoltore
che si prende cura di ognuno
perché impariamo a portare frutto,
senza perdere la fiducia 
nella potenza del tuo amore,
paziente e premuroso.
Ci indica la strada della conversione
per non allontanarci da te,
e aderire sempre più intimamente a lui,
roccia sicura su cui costruire la nostra vita,
liberata dal male grazie alla sua Pasqua.

In comunione con la Chiesa 
che cammina nella storia,
e con quanti contemplano il tuo volto,
solidali con l’umanità 
che cerca risposta alla sua sofferenza 
innalziamo a te la nostra lode: Santo…
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… Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”».


Tutti Donaci frutti di conversione
1 let. Padre, che ti prendi cura di ogni uomo e donna, che ami da sempre e sono redenti dal Cristo tuo Figlio

Tutti Donaci frutti di conversione
2 let. Signore Gesù, che come saggio agricoltore ci offri occasioni per rileggere la nostra vita alla luce del Vangelo e tornare all’amore gratuito del Padre

Tutti Donaci frutti di conversione
3 let. Spirito della vita, che con pazienza accompagni il nostro cammino soprattutto quando la strada della vita trova gli ostacoli della sofferenza e del dolore
